
Genova, sorprendente scoperta dei ricercatori deil'Acquario: i dati su "Airone" 

I delfini giocano in porto 
Genova Delfini nel porto di Geno- 

va, delfini di città che nuotano tra navi 
traghetto e i vaporetti clie acconipa- 
gnano i turisti ad ammirare la Suberba 
dal lai-go. Certo crederci non è facile, 
eppure ci sono. E nelle acque inquina- 
te del porto sembrano trovarsi bene 
tanto che i ricercatori dell'Acquai-io da 

uattro anni l i  osservano e l i  studiano. 
numero di Airone oggi in edicola ha 

dedicato loro un ampio servizio roii 
bellissime ininiagini. 

Ma come è nato questo studio? 
«Che in porto potessero essei-ci delfini 
lo sentivamo, lo sapevamo - racconta 
i l  biologo Giovanni Caltavuturo, r-e- 
sponsabile della i-accolta dati del "Pi-n- 
oetto delfini metropolitani" - spesso si 
facevano vedere sotto costa e poiché 
le osservazioni si ripetevano abbiaino 
deciso di awiare un progi-anima di ri- 
cerca per analizzare quanto accade 
nelle acque antistanti Genova)). 

E i delfini hanno diniostrato di rro- 
varsi bene nel porto di Genova nono- 
stante le acque inquinate. ((Noii c'è da 
stupirsi troppo per la presenza di del- 
fini in vicinaiiza della città, soprattutto 
se si tratta di tursiopi, una specie cha 
aina vivere sotto costa - aggiunge i l  
biologo - è un comportamento piutto- 
sto noto e frequente in ogni parte del 
mondo: chi si meraviglia sono proprio 
i genovesi. nia piti che alti-o peiché 
sono affezionati all'idea che i l  delfino 
lo si incontra ai Caraibi. Pei- fortuna 
noii è cosi, tutto i l  Mediterraneo ne 
ha una certa i-ichezza e poi iion di- 
mentichiamo che Poitofino deriva da 
"porto dei delfiiii"». 

Certo che assistere a esibizioni di 
delfini o veder nuotare delle balenot- 
tere davanti alle iiavi all'oiiiieggio pii0 
lasciare a bocca aperta. Ma i iricercatoi-i 
del "Progetto delfini metropolitani" si 
sono abituati. Su circa duecento uscite 
hanno riportato una cinquantina di 
awistanienti, con una percentuale di 
successo del 23. 25 per rento. E non 
hanno osseivato solo tursiopi. nia aii- 
che stenelle cha abitualmente vivono 
a largo, inenti-e a volte nei branchi c'e- 

i-aiio anche dei piccoli. 
Significa che anche l'attività i-ipro- 

duttiva è avvenuta in zona? «E' plausi- 
bile - sottolinea Caltavuturo - è molto 
pi-obabile che fossero nati nelle vici- 
nanze». 

L'acqua inquinata del porto dun ue. 
ainieno ail'apparenza. non s e n L a  
daiineggiare la salute di questi niarii- 
iniferi niarini che qui comuiique tro- 
vano calamari. seppie e acciughe, le 
loro prede favorite. «E' difficile stabili- 
re - spiega i l  biologo - che conseguen- 
ze possa avei-e l'inquinamento sulla 
salute dei delfini. se ne riduce la vita, 
se ci-ea dei problemi di sterilità. Solo 
in futuro sarà possibile verificai-e le 
conseguenze dell'accumulo di sostan- 
ze tossiche. oggi ci maricano i dati. Co- 
munque i l  tursiope, in particolare, è 
u n  animale che si adatta piuttosto fa- 
cilmente a vari ambienti. è facile tro- 
varlo anche alla foce dei fiurni». 

Quattro anni di osservazione duran- 
te i quali i biologi hanno potuto con- 
statare che gli stessi animali si sono 

ripresentati in zona a distanza di teni- 
po. 1 biologi (del progetto fanno parte 
anche il coordinatore scientifico del- 
l'Acquario Guido Gnone e due laui-e- 
andi. Michela Bellingei-i e Roberto 
Pannoncini) hanno studiato i delfini 
grazie alla fotoidentificazione. «In so- 
stanza - illustra Caltavuturo - noi fac- 
ciamo delle fotografie alle pinne dor- 
sali che molto spesso sono coiitrasse- 
gnate da cicatrici o tacche indelebili. 
I I  nostro archivio fotografico CI per- 
mette di riscontrare se un dato anima- 
le si è già presentato nella nostra zona 
di osservazione. Tanti delfini sono ap- 
parsi in più occasioni, anche a distanza 
di anni. I I  catalogo fotogi-afico ci per- 
niette anche di confrontarci con grup- 
pi che lavorano in a l t re  zone.  Ad 
esempio un delfino che era stato foto- 
grafato a Genova e stato avvistato 
qualche tempo dopo davanti a Viareg- 
gio dai ricercatori del centro Cetus e 
quem ci aiuta a capire come si spo- 
stano all'interno di una certa area)). 

Isabella Villa 

Un gtuppo di delfini fotografalo nelle acque cittadine (Archivio Acquario di Genova) 
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Due deifini nuotano davanti alla Lanterna. Gli esperti dell'Acquano hanno studiato 25 esemplari che 
frequentano il porto di Genova (foto Caltavuturo-Acquario da Airone) Villa a pagina 5 


